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Si sblocca Granoche
La Triestina va forte
E in casa non ha rivali
1Maracchi sblocca il risultato: la Virtus Verona k.o. nel finale
La terza vittoria su tre allo stadio Rocco vale il secondo posto

MARCATORI Galuppini su rigore al 32’,
autorete di Comotto al 36’ p.t.
FERMANA (3-4-1-2) Ginestra 5; Scrosta
4,5, Comotto 4,5 (1’ s.t. Misin 5,5), Sarzi
Puttini 5,5; Clemente 5, Giandonato 5
(dal 23’ s.t. Zerbo 5), Urbinati 5, Iotti 5
(dal 23’ s.t. Maurizi 5); Da Silva 5 (dal 1’
s.t. D’Angelo 5); Kacorri 5 (dal 8’ s.t.
Nepi 5,5), Lupoli 5. (Marcantognini,
Calzola, Nasic, Malavolta, Marozzi,
Palumbo, Fofana). All. Destro 5.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Pellizzari
6,5, Jidayi 6,5, Lelj 6; Eleuteri 7 (dal 48’
s.t. Scatozza s.v.), Selleri 6,5, Papa 6,
Maleh 7 (dal 48’ s.t. Sabba s.v.),
Bresciani 6,5 (dal 20’ s.t. Barzaghi 6);
Galuppini 7 (dal 48’ s.t. Martorelli s.v.),
Nocciolini 6,5 (dal 30’ s.t. Magrassi s.v.).
(Spurio, Boccaccini, Raffini, Siani,
Trovade). All. Foschi 7.
ARBITRO Santoro di Messina 5,5.
NOTE spettatori 1.200 circa; abbonati
468, paganti e incasso n.c.. Espulso
Scrosta al 51’ s.t.; ammoniti Kacorri,
Papa e Maleh. Angoli 2-4.

● FERMO Capolista per una settimana,
la Fermana ha toccato con mano la
realtà fallendo la prova del 9 contro il
Ravenna. I romagnoli hanno violato uno
stadio quasi impraticabile scartando
due regali dei padroni di casa. Alla
mezzora l’uno-due decisivo. Galuppini si
procura un rigore e lo trasforma. La
Fermana non reagisce e affonda con
l’autogol di Comotto che su un cross
innocuo di Bresciani anticipa in
scivolata Ginestra.

Lorenzo Attorresi

La Fermana crolla
Ravenna ringrazia
per i due omaggi

FERMANA 0
RAVENNA 2

MARCATORI Simonetti (R) al 7’,
Marilungo (T) al 13’ s.t.
TERNANA (3-4-3) Iannarilli 7; Hristov
5,5 (dall’11’ s.t. Fazio 6), Gasparetto 5,
Bergamelli 5,5; Defendi 5,5 (dal 38’ s.t.
Bifulco s.v.), Vives 6 (dal 28’ s.t. Pobega
5,5), Salzano 6, Lopez 6; Nicastro 6,
Vantaggiato 5,5 (dall’11’ s.t. Furlan 6,5),
Marilungo 6. (Vitali, Gagno, Diakité,
Giraudo, Callegari, Frediani, Butic).
All. De Canio 5,5.
RENATE (3-5-2) Cincilla 6; Priola 6,5,
Teso 6,5, Saporetti 6; Vannucci 6,
Simonetti 7 (dal 21’ s.t. Rada 6), Doninelli
6 (dal 25’ s.t. Finocchio 6), Piscopo 6,5
(dal 35’ s.t. Venitucci s.v.), Frabotta 6,5
(25’ s.t. Rossetti 6); Spagnoli 6, Gomez 6
(dal 35’ s.t. Pattarello 5,5). (Romagnoli,
De Stefano, Florindo). All. Brevi 6,5.
ARBITRO Nicoletti di Catanzaro 5.
NOTE spettatori 3.500 circa; paganti,
abbonati e incasso n.c. Espulso il tecnico
Brevi al 30’ p.t.; ammoniti Doninelli e
Saporetti. Angoli 8-4.

● TERNI La Ternana ha steccato la
prima in casa recriminando per un
probabile rigore (mani in area di Teso)
sullo 0-0. Ma il Renate, attento in difesa,
ha avuto l’opportunità del vantaggio al
19’ con Gomez e Frabotta sui quali si è
superato Iannarilli. Nella ripresa (dentro
Fazio e Furlan) De Canio è tornato al 4-3-
3 e la squadra è cresciuta anche se gli
ospiti sono passati con tocco ravvicinato
di Simonetti. Sei minuti dopo Marilungo,
di testa, ha replicato in gol una respinta
di Cincilla su conclusione di Nicastro.

Massimo Laureti

La Ternana stecca:
secondo pareggio
Renate raggiunto

TERNANA 1
RENATE 1

SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6,5; Ierardi 6,
Casale 6,5, Vinetot 6; Tait 6, Antezza 6,
Berardocco 6, De Rose 6 (dall’8’ s.t. Fink
6), Fabbri 6; De Cenco 5,5 (dall’8’ s.t.
Mazzocchi 5,5), Costantino 5,5 (dal 35’
s.t. Turchetta 6). (Gentile, Della Giovanna,
Boccalari, Zanon, Oneto, Francescon,
Procopio, Jamai). All. Zanetti 6.
ALBINOLEFFE (4-3-2-1) Coser 6,5; Gusu
6 (dal 27’ s.t. Coppola 6), Mondonico 5,5,
Gavazzi 6, Stefanelli 6; Gonzi 6, Romizi
6,5, Agnello 5,5 (dal 13’ s.t. Nichetti 6);
Giorgione 6,5, Sbaffo 6 (dal 40’ s.t.
Colombi s.v.), Ravasio 6 (dal 13’ s.t. Kouko
6,5). (Cortinovis, Gelli, Mandelli, Calì).
All. Alvini 6.
ARBITRO Collu di Cagliari6,5
NOTE spettatori 500 circa; paganti,
abbonati e incasso n.c. Ammoniti
Giorgione, Kouko e Tait. Angoli 4-4.

● BOLZANO Giusto pareggio fra Südtirol
e AlbinoLeffe: un punto che, in ogni caso,
non permette di svoltare a nessuna delle
due squadre. Gli ospiti raccolgono il
quarto pareggio, tutti per 0-0,
confermando i problemi in fase di
realizzazione. I padroni di casa tornano a
muovere la classifica ma si devono
accontentare del secondo punto nelle
ultime 3 gare. Partita in ogni caso
piacevole con occasioni per entrambe le
squadre, soprattutto nel primo tempo e
nel finale. Per il Südtirol clamorosa la
traversa di De Rose da fuori e
un’occasione per De Cenco sventata da
Coser. Per gli ospiti Giorgione ha trovato
sulla strada Offredi in un paio d’occasioni

Francesco Bertagnolli

Il Südtirol viaggia
a piccoli passi
AlbinoLeffe da 0-0

SÜDTIROL 0
ALBINOLEFFE 0

Antonello Rodio
TRIESTE

A l termine di un’appas-
sionante partita a scac-
chi, con mosse e contro-

mosse continue da parte dei
due tecnici Pavanel e Fresco, la
Triestina è riuscita a venire a
capo della Virtus Verona co-
gliendo la terza vittoria su tre
partite allo stadio Rocco. Tre
match nei quali la squadra ala-
bardata ha realizzato 7 reti
senza subirne nessuna. Ed è
arrivato anche il primo gol sta-
gionale di Pablo Granoche, en-
trato nel quarto d’ora conclusi-
vo nonostante non fosse al me-
glio per il problema alla costo-
la che l’ha messo out nelle
ultime due settimane. Ma con-
tro la neopromossa veronese
non è stata una passeggiata.
Anzi, i gol sono arrivati solo
nel finale, quando nel duello
tattico fra i due mister, Pava-
nel ha piazzato la mossa vin-
cente, con gli uomini giusti al
momento giusto.

SARACINESCA Gli ospiti si so-
no presentati a sorpresa col 3-
4-1-2 piazzando N’Zé al centro
della difesa, un atteggiamento
che non sembrava aver frenato
la Triestina, spumeggiante
nelle prime battute e vicina al
gol con i tiri di Coletti e Men-
sah, sui quali però Sibi si è di-
mostrato una saracinesca. Poi
la Virtus ha messo fuori la te-
sta e ha sfruttato soprattutto le
corsie esterne: in un paio di oc-
casioni i cross di Lavagnoli dal-
la destra hanno messo i brividi
alla difesa di casa.

LA MOSSA Nel secondo tempo
Pavanel ha cambiato le carte
in tavola passando al 4-2-3-1,
ma Fresco ha risposto con il 4-
5-1 intasando gli spazi, così la
manovra alabardata è andata

Massimo Pavanel, 50 anni, è l’allenatore della Triestina LAPRESSE

MARCATORI Maracchi al 34’,
Granoche al 45’ s.t.

TRIESTINA (4-3-1-2) Valentini 6; Libutti
6,5 (dal 28’ s.t. Formiconi 6), Malomo 7,
Lambrughi 6, Sabatino 6; Maracchi 7,
Coletti 6,5 (dal 43’ s.t. Steffè s.v.),
Beccaro 5,5 (dal 20’ s.t. Bariti 6,5);
Bracaletti 5,5 (dal 20’ s.t. Procaccio 7);
Petrella 5,5 (dal 28’ s.t. Granoche 6,5),
Mensah 6. (Boccanera, Codromaz,
Pedrazzini, Pizzul, Bolis, Marzola, De
Panfilis). All. Pavanel 7.

VIRTUS VERONA (3-4-1-2) Sibi 7;
Trainotti 6, N’Ze 6,5, Rossi 6; Lavagnoli
6,5 (dal 20’ s.t. Speri 5,5), Casarotto 6
(dal 36’ s.t. Grandolfo 5,5), Grbac 6,5,
Lancini 6; Manarin 6; Momentè 6 (dal
20’ s.t. Fasolo 5,5), Danti 5,5 (dal 1’ s.t.
Ferrara 6,5). (Chironi, Danieli,
Cantarelli, Pinton, Maccarone,
Sirignano, Merci, Santuari). All. Fresco
6,5.

ARBITRO Carrione di Castellammare di
Stabia 6.
NOTE paganti 1.018, abbonati 2.952,
incasso non comunicato. Ammoniti
Beccaro, N’Ze, Grbac e Coletti.
Angoli 10-2.

TRIESTINA 2
VIRTUS VERONA 0

MARCATORI De Marchi (I) al 40’ p.t.;
Burrai (P) su rigore al 23’ s.t.
IMOLESE (4-3-1-2) Zommers 5;
Garattoni 6, Boccardi 6,5, Carini 7, Fiore
6; Valentini 6 (12’ s.t. Saber 6), Carraro
6,5, Gargiulo 6 (dal 33’ s.t. Bensaja s.v.);
Belcastro 6,5 (dal 33’ s.t. Mosti s.v.); De
Marchi 7 (dal 21’ s.t. Lanini 6), Giovinco
6,5 (21’ s.t. Rossetti 5,5). (De Gori,
Sciacca, Checchi, Tissone, Tattini,
Zucchetti, Giannini). All. Dionisi 6,5.
PORDENONE (4-3-1-2) Bindi 6,5;
Semenzato 5,5, Stefani 6,5, Bassoli 6, De
Agostini 6; Burrai 6,5, Bombagi 6 (dall’11’
s.t. Berrettoni 6,5), Gavazzi 6,5; Ciurria
6; Magnaghi 6 (dal 40’ s.t. Damian s.v.),
Candellone 6,5. (Meneghetti, Nardini,
Barison, Zamuner, Bertoli, Florio, Cotali).
All. Tesser 6.
ARBITRO Rutella di Enna 6.
NOTE spettatori 550 circa; abbonati 127,
paganti e incasso non comunicati.
Ammoniti Boccardi, Bombagi, Valentini,
Candellone, Gargiulo, Ciurria e
Berrettoni. Angoli 7-6.

● IMOLA (Bo) Il primo posto solitario in
vetta per il Pordenone arriva un po’ in
sordina, figlio di un rigore di Burrai che
a metà secondo tempo sigla la seconda
rimonta consecutiva in Romagna (Imola
è emiliana solo per la targa) dopo il 2-2
di sette giorni prima a Rimini. Un errore
del portiere imolese Zommers (doppia
presa mancata e susseguente fallo su

Burrai riprende l’Imolese
Pordenone da solo in vetta

IMOLESE 1
PORDENONE 1

Serie CRGirone B: 5a giornata

RISULTATI
FERALPISALÒ-TERAMO 3-1
FERMANA-RAVENNA 0-2
GIANA-RIMINI 2-2
GUBBIO-FANO 0-0
IMOLESE-PORDENONE 1-1
SAMBENEDETTESE-MONZA 1-1
SUDTIROL-ALBINOLEFFE 0-0
TERNANA-RENATE 1-1
TRIESTINA-VIRTUS VERONA 2-0
VICENZA-VIS PESARO 2-1

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PORDENONE 11 5 3 2 0 8 5
TRIESTINA 10 5 3 1 1 8 2
MONZA 10 5 3 1 1 5 2
FERMANA 10 5 3 1 1 4 2
VICENZA 9 5 2 3 0 7 3
SUDTIROL 8 5 2 2 1 4 3
IMOLESE 7 5 1 4 0 5 4
RAVENNA 7 5 2 1 2 4 5
RIMINI 6 4 1 3 0 7 6
RENATE 5 5 1 2 2 4 4
GIANA 5 5 1 2 2 5 6
VIS PESARO 5 5 1 2 2 4 6
FERALPISALÒ 4 4 1 1 2 3 5
GUBBIO 4 5 0 4 1 3 4
ALBINOLEFFE 4 5 0 4 1 1 2
FANO 3 4 0 3 1 2 3
SAMBENEDETTESE 3 5 0 3 2 3 6
TERAMO 3 5 0 3 2 3 6
VIRTUS VERONA 3 5 1 0 4 3 9
TERNANA 2 2 0 2 0 1 1

4 RETI Candellone (1, Pordenone).
3 RETI Perna (Giana); De Marchi
(Imolese); Arma, Giacomelli (2, Vicenza).
2 RETI Cori (Monza); Galuppini (1,
Ravenna); Arlotti, Volpe (Rimini); Beccaro,
Bracaletti (1, Triestina); Olcese (Vis
Pesaro).
1 RETE Giorgione (AlbinoLeffe); Ferrante
(Fano); Caracciolo, Ferretti, Scarsella
(Feralpisalò); Cognigni, Lupoli, Scrosta,
Urbinati (Fermana); Chiarello, Lunetta
(Giana); De Silvestro, Marchi, Schiaroli
(Gubbio); Rossetti, Saber (Imolese);
Giudici, Jefferson, Negro (Monza); Barison,
Burrai (1), Magnaghi, Semenzato
(Pordenone); Nocciolini (Ravenna); Gomez,
Guglielmotti, Piscopo, Simonetti (Renate);
Buonaventura (1), Guiebre, Variola (Rimini);
Signori, Stanco (Sambenedettese);
Costantino, De Cenco, Fink, Mazzocchi
(Sudtirol); Ranieri, Speranza, Terracino
(Teramo); Marilungo (Ternana); Granoche,
Maracchi, Mensah, Petrella (Triestina);
Laurenti (Vicenza); Manarin, Momentè (1),
Speri (Virtus Verona); Lazzari, Tessiore
(Vis Pesaro).
3 AUTORETI

MARCATORI

Sabato 13 ottobre
Rimini-Teramo (ore 16.30)
Domenica 14 ottobre
Fano-Giana (ore 14.30)
Fermana-Sudtirol (ore 14.30)
Imolese-Gubbio (ore 14.30)
Ravenna-Sambenedettese (ore 14.30)
Renate-Vis Pesaro (ore 14.30)
Virtus Verona-Ternana (ore 14.30)
AlbinoLeffe-Feralpisalò (ore 18.30)
Pordenone-Vicenza (ore 18.30)
Monza-Triestina (ore 19)

PROSSIMO TURNO

a sbattere sul muro ospite. Fi-
no a metà ripresa, quando il
tecnico dei padroni di casa ha
dato scacco matto: fuori gli
spenti Petrella, Bracaletti e
Beccaro, dentro Procaccio, Ba-
riti e poi Granoche, al quale è
stato chiesto un sacrificio viste
le precarie condizioni fisiche.
Procaccio ha iniziato a semi-
nare il panico nella difesa av-
versaria ed è arrivato il gran
gol del triestino doc Maracchi,
il cui sinistro da poco fuori
area si è infilato nel sette. Da
quel momento la Virtus Vero-
na è crollata, la Triestina ha
trovato ampi spazi e Procac-
cio, dopo una spettacolare
azione personale, ha servito
Granoche che ha dovuto solo
appoggiare la palla in fondo
alla rete. E con la Triestina al
secondo posto in classifica, su-
bito alle spalle del Pordenone,
la tifoseria alabardata inizia a
sognare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORI Volpe (R) al 3’, Lunetta (G)
al 20’, Volpe (R) al 35’ p.t.; Perna (G) al 13’
s.t.
GIANA (4-3-3) Leoni 6; Perico 6,5,
Rocchi 5, Montesano 5,5, Lanini 6;
Chiarello 6,5, Dalla Bona 6, Pinto 6 (dal
34’ s.t. Marzeglia s.v.); Iovine 6,5 (dal 34’
p.t. Capano 6,5), Perna 7 (dal 44’ s.t.
Mutton s.v.), Lunetta 7,5 (dal 34’ s.t.
Piccoli s.v.). (Taliento, Seck, Rocco,
Ababio, Pirola, Mandelli, Sosio,
Bonalumi). All. Bertarelli 6,5.
RIMINI (3-4-1-2) Scotti 6; Venturini 6,
Ferrani 5,5, Petti 6; Simoncelli 6,5 (dal
25’ s.t. Bandini 6), Montanari 6 (dal 25’
s.t. Variola 6), Alimi 6,5, Guiebre 7; Arlotti
6 (dal 17’ s.t. Candido 5,5); Volpe 7 (dal 41’
s.t. Cecconi s.v.), Buonaventura 5,5 (dal
17’ s.t. Cicaveric 5,5). (Nava, Brighi,
Serafini, Danso, Cavallari, Battistini,
Badjie). All. Righetti 6,5.
ARBITRO Garofalo di Torre del Greco 6.
NOTE paganti 400, abbonati 234,
incasso di 4.485 euro. Ammoniti Volpe e
Ferrani. Angoli 0-3.

● GORGONZOLA (Mi) Botta e risposta
tra Giana e Rimini e alla fine pari giusto.
I milanesi hanno fatto qualcosa in più,
mentre i romagnoli hanno subito una
doppia rimonta come già col Pordenone.
Volpe infatti ha portato due volte in
vantaggio gli ospiti, in avvio di testa su
cross di Simoncelli e poi con un preciso
destro dal limite. La Giana ha sempre
rimontato, trascinata da Lunetta che ha
segnato di testa su cross di Iovine. Poi
nella ripresa gran gol di Perna.

Stefano Spinelli

Il Rimini due volte
in fuga con Volpe
Ma la Giana rimedia

GIANA 2
RIMINI 2

MARCATORI Caracciolo (FS) al 10’,
Ferretti (FS) al 13’, Scarsella (FS) al 38’,
Ranieri (T) al 44’ s.t.
FERALPISALÒ (3-5-2) De Lucia 6;
Tantardini 6 (dal 6’ s.t. Dametto 6),
Legati 6,5, P. Marchi 6,5; Corsinelli 5,5
(dall’8’ s.t. Ferretti 7,5), Vita 6, Pesce 6,
Scarsella 6,5, Parodi 6,5; Guerra 6 (dal
25’ s.t. Magnino 6), Caracciolo 6,5 (dal
25’ s.t. M. Marchi 6). (Livieri, Mordini,
Ambro, Raffaello, Martin, Hergheligiu,
Moraschi). All. Toscano 6,5.
TERAMO (4-3-3) Lewandowski 5;
Ventola 5,5, Piacentini 5, Speranza 5,
Fiordaliso 6; Spighi 5,5 (dal 42’ s.t. Zenuni
s.v.), Proietti 6, Ranieri 6; Bacio Terracino
5 (21’ s.t. Fratangelo 6,5), Di Renzo 5 (21’
s.t. Barbuti 5,5), Piccioni 5 (31’ s.t. Zecca
5,5). (Pacini, Vitale, De Grazia, Mastrilli,
Cappa, Persia, Altobelli). All. Zichella 5,5.
ARBITRO Pascarella di Nocera Inf. 6,5.
NOTE paganti 501, abbonati 287, incasso
non comunicato. Ammoniti P. Marchi,
Pesce e Legati. Angoli 11-2.

● SALÒ (Bs) Primi gol e prima vittoria
per la Feralpisalò, che scaccia l’incubo-
crisi affossando il Teramo. La svolta con
l’ingresso di Ferretti, che al 10’ inventa
uno splendido assist per il gol di
Caracciolo (diagonale da dentro l’area) e
al 13’ sigla il raddoppio con una
conclusione da metà campo che coglie
fuori dai pali Lewandowski, colpevole
anche sul terzo gol: su corner, non
trattiene il colpo di testa di Scarsella che
riprende e mette in rete. Per il Teramo il
gol di Ranieri su punizione.

Giulio Tosini

Ecco la Feralpisalò
Svolta con Ferretti
E’ tris al Teramo

FERALPI SALÒ 3
TERAMO 1

GUBBIO (4-3-1-2) Marchegiani 6;
Schiaroli 6 (dal 23’ s.t. Tofanari s.v.),
Espeche 6,5, Piccinni 6, Lo Porto 6;
Casoli 7, Benedetti 6,5, Malaccari 6;
Casiraghi 6; Marchi 6, Plescia 6 (39’ s.t.
De Silvestro s.v.). (Battaiola, Paolelli, Nuti,
Pedrelli, M. Conti, Battista, Tavernelli,
Ricci, Campagnacci). All. Sandreani 6.
FANO (4-3-1-2) Sarr 6; Vitturini 6, Sosa
6, Dramane 6, Setola 6; Selasi 6 (dal 32’
s.t. Scimia s.v.), Lazzari 5,5 (dal 20’ s.t.
Morselli s.v.), Lulli 6 (dal 28’ s.t. Ndiaye
6); Acquadro 5,5; Ferrante 6,5, Fioretti 5
(dal 32’ s.t. Cernaz s.v.). (Voltolini, Diallo,
Maloku, Magli, Filippini, Mancini, Celli).
All. Epifani 6.
ARBITRO Fontani di Siena 6.
NOTE paganti 803, abbonati 439,
incasso di 9.432 euro. Ammoniti
Malaccari, Acquadro e Schiaroli.
Angoli 11-1.

● GUBBIO (Pg) Gioca meglio il Gubbio,
ma non sfonda e il Fano torna a casa
con un punto buono. Una traversa di Lo
Porto alla mezzora del primo tempo e
una paratona di Marchegiani su una
bordata di Ferrante, un quarto d’ora
prima, i sussulti di una partita giocata
soprattutto a centrocampo. Ci sono
state un paio di mischie in area
marchigiana e allo scadere una
conclusione di Casoli in diagonale è
uscita di pochissimo. Così Sandreani: «Ci
è mancato solo il gol. È un momento che
la palla non vuole entrare». Gli umbri
non vincono in casa dal 16 dicembre
dello scorso anno (1-0) contro il Padova.

Euro Grilli

Il Gubbio in casa
non sa più vincere
Fano, il punto piace

GUBBIO 0
FANO 0

Candellone) ha spianato la strada alla
squadra di Tesser, che nel primo tempo
aveva sofferto il possesso palla
avversario e le sgroppate di Giovinco e
De Marchi, autore del gol del vantaggio.
Per la capolista positiva la crescita di
condizione di Magnaghi e soprattutto di
Berrettoni (oltre mezz’ora di grande
livello) che Tesser aspetta di riavere a
pieno regime come i lungodegenti
Misuraca e Germinale. La duttilità di
Stefani e Gavazzi unite alla pericolosità
di Candellone sono le certezze della
squadra del presidente Mauro Lovisa,
che si conferma possibile pretendente
alla vittoria finale: questo primato è
incoraggiante. Per l’Imolese terzo
pareggio consecutivo e terzo pareggio
casalingo che giustifica le
recriminazioni di Dionisi per il bel gioco
espresso ma vanificato da errori singoli.

Paolo Bernardi

MARCATORI Lazzari (VP) al 4’, Arma
(Vic) al 28’, Laurenti (Vic) al 38’ p.t.
VICENZA (4-3-1-2) Grandi 5; Andreoni 7,
Pasini 6,5, Bizzotto 7 (dal 9’ s.t. Bonetto 6),
Solerio 6,5; Salvi 6,5, De Falco 6,
N. Bianchi 6 (dal 17’ s.t. Zonta 6); Laurenti
6,5 (dal 17’ s.t. Curcio 6,5); Arma 7,5 (dal
33’ s.t. Maistrello s.v.), Giacomelli 6,5 (dal
33’ s.t. Rover s.v.). (Albertazzi, D. Bianchi,
Mantovani, Stevanin, Zarpellon, Tronco,
Gashi). All. Colella 6,5.
VIS PESARO (4-3-3) Tomei 6,5;
Hadziosmanovic 5,5 (dal 9’ s.t. Olcese 6),
Briganti 5, Gennari 5 (dal 38’ s.t. Di Nardo
s.v. ), Rizzato 6; Marchi 6, Poli 6,
Buonocunto 6 (dal 9’ s.t. Botta 5,5);
Petrucci 6,5 (dal 9’ s.t. Baldé 6), Diop 5,5,
Lazzari 6,5 (dal 33’ s.t. Tessiore s.v.).
(Bianchini, Rossoni, Gianola, Boccioletti,
Pastor, Romei, Gabbani). All. Colucci 6.
ARBITRO Gariglio di Pinerolo 5,5.
NOTE paganti 1.190, abbonati 6.858,
incasso di 57.601 euro. Ammoniti Diop,
N. Bianchi, Buonocunto, Giacomelli, Salvi,
Marchi, Bonetto e Tessiore. Angoli 7-4.

● VICENZA Seconda vittoria consecutiva
per il Vicenza che cancella anche il tabù
del Menti dove non vinceva in campionato
dal 5 novembre 2017. Anche allora fu 2-1

Il Vicenza ora ha ingranato
La Vis Pesaro si fa ribaltare

VICENZA 2
VIS PESARO 1

(alla Samb) in rimonta proprio come con
la Vis Pesaro, che ha trovato al 4’ il
vantaggio sfruttando con Lazzari di testa
un’uscita fuori tempo di Grandi.
Immediata la reazione: i biancorossi in 10’
hanno ribaltato la Vis Pesaro sull’asse
Giacomelli-Arma. Il primo ha crossato
prima da sinistra e poi da destra i palloni
sui quali il secondo ha segnato con un
diagonale l’1-1 e ha colpito di testa quello
che ha sbattuto sul fianco di Laurenti ed è
finito in rete per il raddoppio. Nella
ripresa il Vicenza ha sfiorato il tris con
Giacomelli, ma al 92’ ha pure rischiato la
beffa con Di Nardo che ha sparato
addosso a Grandi.

Alberta Mantovani

Salvatore Burrai, 31 anni LAPRESSE

Rachid Arma, 33 anni LAPRESSE


